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PRIH0   MAGGIO:ALL`ORDINE
CONFLITT0  DI   CLASSE

Lo  ecenario  economico  e  socla
le  che  fa. da cornice  a questa
ennesìma  celebrazione  .del  1o
Haggio.non si  differenzia,ne±
la  sostanza,da  quello  dhe  ha
determinato  e  caratterizzato
le condizioni Dateriali  e cul
turali,dell' intera  nassa  doi
lavoratori.costretti  a ''vende
re"  l'unica  risorsa  che  pos-
siedòno( 1a  propria  for?a  lavo
ro),in   cambiò   di   quel   poc;
che gli permette dl riprodur-
si  come  tale(il  salario).
La realtà  cozh-eima che.ancora
oggi , la . stragrande maggioran-
za della gente.che sono ì  la-
voratori.è coBtretta a sotto-
mettersi  alle  esigenze  della
produzione capitalista.in una    .
dimensione  che  esclude  ed  e-
stromette   ogpi   capacità   di
controilo  e  deteminazione.rÉ  .
guai`do  le  decisioni più diret
tamente  e  profondamente  desti
nate  ad   incidere  sulla  pro-
pria   vita.Ciò   nono6tante,da
plù   parti(anche   nella   sini~
stra   stor.ica   e   sindacale)8i
è insistito ® si insiste tut-
t'ora(vedi   la  relazione  con-
clusiva  di  Occhetto  al  XV||io
congresso   del   PCI)sul   fatto
che   le   società  noderne  sono
poi`tatrici  di  dìnamiche  ten-

DEL  GI0RN0   ANCORA   IL
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dentì  a 1`ivellaz`e  lo' stato  dì
subaltemità del fattoz`e  lavo
r`o  rìspetto  a q`iello  del  capi
tale.arr`ìvando spesso ad enfa
tizzare  la  fine  di  un  epoca
storica. car`atterizzata   dallo
scontro di classe.
11 risultato ottemito è stato
quello  di- aver Dinato  la CapLa
cità organizzativa e reattlva
del  movimento  dei  lavor`atori.
Tutti  coloro che  hanno  decla-
ina.to  l'esaurirsi  dei presuppg
sti   oggettivi  del  conflittó,
banno  potenzìato  le  capacità
offensive   della   borghesia`  e
del capìtale tLitto.I lavorato
ri,dopo   aver   subito   grosse
sconfitte neì set*ori privati
starmo oggl  subendo  l 'attacco
ridronale  nei  servizi.Poz`ti,
Ferrovie,Poste  e pubblica  am-
ministrazione sono oggi  i set
tori  colpiti  o da colpire.
mR   IL   PAI]RONATO   Lo   scON"o
1]1  CLASSE  NON  E.I(?I  sUpEmTo.
Dove  vi  è  la  possibilità  di
accumulare. il capitale  lnteir-
vieno  or`ieTttàto  da  l'`mico va
lor`e  che  da sempre  lo caratte
rìzza : estrarre      il     masgimo
profitto sul.1e spalle dei  la--tmi.



L'ATTUALE   RISPOSTA
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À   queste  maLnovre  padi`onali  e
governative  non  si  sta  oppo-
nendo una risposta aitrettan-
to decisa e capace di  invertì
r.e  la  tendenza  disgreeatrice
del niomvimento. dei  lavorat"i
Anzi.gr+ossa responsabìlìtà  dì
pende  dalle  scelte  fatte  daTi:
vertici sindacali. Questi fat-
to proprio l'oblettivo padro-
nale   della   co]i]petitìvità   e
dell'accuimlazìone,non      sono
in  gi+ado  di  atifnolare  quella
pratica e cultui.a del conflit
to  sociale  che .necessita  pei-
1a   ricoqposizione   di   classe
e per contrastare adeguataiDen
te .i processi dl ristrutturu
zione,

LA   LOTTA  PAGA
Ha  a  tutto  c'è  `.n  limite.I.a
classe operaia, tutt' altro che
estinta come  vozTebbero  soclo
loghi   e  sindacalisti,insiem='a  tutti gli  altri  lavoratori
dipendenti.hanno fatto senti~
re con forza le proprie ragig
ni. Ia normalizzazione  sociale
non   è   ancora  all'ordine  del
glomo,né Govemo  e padronato
possono pensare  che  le grandi
mobiliteLzlonl  di  queste gior-
nate,in   parte   subite   d.alle

stesse  confederazioni  sindaca
li,si  eE=auriscano sul  terreno
deì  tiket  sanitari.I.e  stesse
opposizionì politiche  e sinda
cali  noh possono  svender.e  qu£
sta   gFande   disponibilità  di
lot±a che nell'ultimo anno si
è   espr.essa.ben   aldiLà   della
volontà  ed  aspettativa  delle
direzìoni.Oggì  in ltalia esi~
ste  un.unica ed  importante  a-
nomalia  sulla  quale  la  sini-
stra  tutta  è  chiamata  a  pro-
nunciar`si.questa è  data da un
movimento  dei  iavoràtori  che.
nonostante   le   lusinghe  ,del-
1'avvergario   di   classe   e   i
suoì  tentativi  di  divisiofie,
non ba fatto proprio  il  tei`re
no     della     COLLABOFtAZIONE     1}1
CLASSE.E'questo  il-vero  terre
no  di   confi`onto  sui  -quali  i
lavoratori  dovz.amo giudic.are
l'agire   delle   forze  che  di-
chiarandoBi  di  sinisti`a lavo-
rano pei  il  superamento  della
dlvisione di classe della 8-
cletà.Se  il  ver'o problema sta
nel giudìzio sulla centralità
del  conflitto  sociale  e  Bul-
1' mtagonismo  dì  classe,appa-
iono  puerilì  le  affezmazioni
di   Trentin   alla   Convenzlon®
pr`ogrammatica  della  CGIlp queE



do dìc. che gli operai  posBo-
no  sbagliare.Ha  aldilà  delle
banali frasi  ad effetto.oppo£
tLmamente  esaltate  dalla BtaD
pa  padronale,quello  che .deve
preocc`]pare  i lavoratori  è  la
chiara   apertura,dopo   CISL   e
UIL,della   CGIL   a   eBperienze
dì  COGESTIONE.Le  contraddizio
ni  e  i  limiti  dì  queBta part£
cipazic.ne -sindacale  alla vita
dell'impresa,che  Bi  sono regÉ
Btrate  neì  paesi  del. Nord  Eu-
ropa,non   vengono    analizzate
ed  affrontate  e  11  ruolo  su-
baltez.no  delle  ftiasse  lavora-
trici z`on vìene ricondotto al
la contraddizione  che  vede  u-
na   crescente   gòèializzazione
del    1avoro.  ed    il   periTianere
della  proprietà  dei  mezzl  di
prioduzione    in   poche   manì.Il
tutto viene  eéorcizzato usan-
do pai'ole  scarafiiantiche  Quale
democrazia  economica  o  cultu-
ra managerìale  dl  massa,in u-
na  logica  tutta polltica  doi
rappor€i  di  forza che  si  illu
de di poter controllare  e guÉ
dare  sulla  base  di  leggì  ed
ordinanenti , dlmenticando   che
ìl  mppoRTo  mA  LE  cLAssl  NON
E. REGOIAimNTATO  I)ALld£  IDEAI.i-

T^' ,ma sl  foma ®  Bi  traafor-
ma sulla.base di  fatti  econo--
oici    d[aterlali:fome .  della
proprletà. fomazione e appro-
priazione del profitto, salari
L'mlGA    "lIZIOE:RILANCIARE
-t±-_-lprlE--------=----=

Nella coqpl.egsità degli  av`/e~
zLimentì  `che   ci   cìz'èondano,i
lavoratori  devono asstmere  la
conBapevo|ezza   che   sóLo   tm
BATTACLIA  LUNGA  E   GENERAI,IZZA

TÀ  puÒ  innescare  un  procegso
di ricomposizione della clas-
se  e  della  Bua  forza,tale  da
spezzare  l'arrogamzà e  la for

-za   padronale.Nes:un    Bettore
di  lavoro deve  essere  laecìa-
to  solo.Oggi,comeloo  anni  fa,
la parola d'or`dine  che  ci  de-
ve guidare  deve  essere tina so
la:UNIRE    IL   FRONTE   DI   LOTTÀ
DEI  IAVORATORl  erilanciare  `+
na  pratica  e  una  cultura  del
conflitto  sociale  come  unica
condizìone naterlale dei pro-
ceBsi  di  emancipazione  socià-
Le.Solo così  cl  riappropriezìs
mo  di  un  1®  mGCIO  DI  CLAsst.
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